32ma per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se non alimentiamo la nostra lampada con l’olio della speranza, e ci stanchiamo di attendere te, nostro sposo; tu sei grande nell’amore: abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se la nostra fede sembra esaurirsi e non siamo pronti a partecipare alla grande festa che celebra il tuo amore per l’umanità; tu sei fedele: abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se manchiamo di carità e non ti accogliamo nelle persone che chiedono il nostro amore; tu sei santo: abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai preparato la grande festa che celebra il tuo amore per ogni uomo e donna, e inviti tutti a questo incontro che riempie di gioia
Grazie, Signore Gesù, perché sei tu lo Sposo che noi attendiamo; e ci fai conoscere l’invito alla tua festa, e alimenti le nostre lampade con l’olio della preghiera, del servizio e della liturgia
Grazie, Spirito di vita, perché tieni vivo il nostro desiderio di amore, per attendere con entusiasmo il ritorno di Gesù e vivere con lui la festa della vita 
Svegli nella notte, con le lampade accese
Per molti icona richiama arte sacra, con le bellissime immagini su tavola di Gesù, Maria e altri personaggi biblici, frutto della preghiera e della meditazione e poi anche dell’arte pittorica di monaci.
Per altri icone sono più semplicemente le immagini che vediamo sullo schermo del computer o del telefonino e che riassumono le funzioni che possiamo attivare toccandole con il dito.

Molto simili alle icone sono le varie emoji con cui possiamo sottolineare o anche quasi sostituire le parole dei nostri messaggini. Ce ne sono ormai di tutti i generi, e a chi le conosce forniscono una varietà ampia di linguaggio.

Sarebbe bello se qualche ragazzo o giovane, i “nativi digitali” provasse a riscrivere la parabola di oggi con queste “faccine”, abbinando via via immagini diverse ai sentimenti diversi. Di fondo sono due personaggi: le ragazze amiche della sposa che, vicine alla casa di quest’ultima, attendono il corteo che parte dalla casa del promesso sposo, per poi unirsi e formare un solo gruppo che in festa accompagna la sposa alla casa dove si celebrerà il matrimonio e il banchetto che da inizio alla vita della nuova famiglia.

I nostri giovani amici non faticherebbero a trovare le emoji che esprimono l’entusiasmo per la festa, e la consapevolezza della loro funzione: accompagnare la loro amica alla casa dello sposo. L’attesa si fa sempre più vivace e ricca di gioia, per poi lasciare il posto al senso di impazienza: passa il tempo e non arriva ancora nessuno. Infine stanchezza, perché nonostante l’entusiasmo iniziale questa attesa mette in difficoltà. Si passa così all’assopimento e infine queste ragazze cadono nel sonno. Immaginiamo allora la sorpresa, l’agitazione quando sono svegliate quasi di soprassalto dalle voci di festa che si stanno avvicinando: prova del corteo dello sposo che sta arrivando alla casa della promessa. E la delusione: le loro piccole lampade, rimaste accese a lungo sono spente: è finito l’olio. Alla delusione fa seguito la richiesta fiduciosa alle amiche che invece possono alimentare le loro lampade  e sono già coinvolte nel corte dei ragazzi che sta arrivando. Non si arrendono però: è da tanto tempo che aspettano quel giorno, e corrono a cercare l’olio. Quale immagine si potrebbe usare per manifestare tristezza, irritazione, delusione, rinuncia, e chissà quanti altri sentimenti quando, arrivate alla porta della casa dello sposo la trovano sbarrata; e infine la delusione cocente: alla loro richiesta di aprire la porta ricevono il rifiuto deciso di chi doveva essere, insieme alla loro amica, il protagonista della festa… che non è più per loro.
Ci riempie di gioia

ritrovarci per cantare la lode a te,

Dio fedele e grande nell’amore,

per il dono di Cristo, tuo Figlio,

che attendiamo come lo Sposo 

che ci unirà a sé nelle nozze eterne.

Anche a noi è chiesto di accogliere le parole

che invitano ad essere vigilanti,

per non escluderci dal banchetto della vita senza fine,

quando saremo riuniti nella tua casa, 

e riconosciuti da lui come fratelli.

In attesa di quel giorno felice

siamo chiamati ad alimentare 

con l’olio della fede e della speranza 

le nostre lampade,

per essere accolti come servi fedeli,

e introdotti come vergini sagge 

che attendono il ritorno del Cristo,

e godono senza fine della sua presenza.

Nella liturgia eucaristica,

preparazione e anticipo del banchetto 

che prepari per tutti nella tua casa,

in comunione con gli angeli e i santi

eleviamo a te, Dio insuperabile nell’amore, 

il canto della lode: Santo…
